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DOCUMENTO TECNICO SULLA PREDISPOSIZIONE DI UN SISTEMA DI RACCOLTA 
DATI E PUBBLICAZIONE DI BANDI D’APPALTO SU APPOSITO SITO INTERNET, 
PER LA PUBBLICAZIONE DI PARERI IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI, PER 
L’ELABORAZIONE E PUBBLICAZIONE DI DATI STATISTICI, PER LA 
REALIZZAZIONE DI COLLEGAMENTI INFORMATICI, PER IL PROGRAMMA 
TRIENNALE, LA RELAZIONE ANNUALE E LE ULTERIORI ATTIVITA’ DI 
SUPPORTO ALL’OSSERVATORIO REGIONALE. 
 
PREMESSE 
 
La legge regionale 7 novembre 2003, n. 27, ha introdotto nel nostro ordinamento una serie di norme 
atte a perseguire la promozione della qualità delle opere pubbliche anche attraverso gli istituti della 
semplificazione amministrativa e comunque assicurando l’omogeneità, la trasparenza e la 
tempestività dei procedimenti amministrativi inerenti alla realizzazione di opere pubbliche. 
L’obiettivo del presente documento, in particolare, è quello di fornire un supporto operativo di tipo 
informatico all’Osservatorio regionale degli appalti e delle concessioni di lavori, forniture e servizi, 
nell’adempimento dei compiti ad esso attribuiti dall’art. 56, comma 1, lett. a) c) d) f) g) i), della 
L.R. 27/2003, nonché un supporto alle stazioni appaltanti per la trasmissione all’Osservatorio 
stesso, ai sensi dell’art. 59, comma 4, L.R. 27/2003, del Programma triennale e dell’Elenco annuale 
dei lavori. 
 
ACCREDITAMENTO 
 
Innanzitutto, si deve premettere che l’accesso alle procedure esposte nel presente documento è 
accomunato da una stessa fase di accredito, tassativa per registrare il soggetto richiedente quale 
utente del servizio. Per poter ottenere l’utenza, costituita da “login” (nome utente) e “password”, 
occorre in primo luogo connettersi al sito internet della Regione del Veneto, entrare nella  sezione 
dei Lavori Pubblici e collegarsi alla maschera iniziale della procedura cui si vuole accedere. A 
questo punto, attivando il comando di registrazione “Richiesta Login e Password di accesso”, ci si 
immette in due sezioni: la prima sezione riguarda i dati attinenti l’ufficio richiedente (ad esempio, 
stazione appaltante o Cassa Edile), la seconda è relativa al responsabile del procedimento. Una volta 
inviati, i dati inseriti devono essere stampati, e la relativa stampa va firmata dal Responsabile del 
procedimento e spedita via fax all’Osservatorio regionale appalti, allegando fotocopia di un 
documento di identità valido. La suddetta richiesta viene in seguito istruita dall’Osservatorio, il 
quale, in caso di esito positivo, invia al soggetto richiedente apposito messaggio di posta elettronica 
attestante l’avvenuta accettazione, contenente gli elementi “login” e “password” necessari per 
accedere al servizio. L’utenza è in questo modo attivata. 
 
RACCOLTA DATI APPALTI E PROGRAMMI TRIENNALI 
 
In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 56 lett. a) della L.R. 27/2003, è implementata una 
procedura per la raccolta dei dati degli appalti e dei Programmi triennali dalle singole stazioni 
appaltanti. Tale procedura, che è basata su tecnologia web e deve essere obbligatoriamente 
utilizzata da ogni stazione appaltante accreditata, è denominata “Procedura per la Comunicazione 
dati sugli appalti di Lavori pubblici” ed è accessibile da apposito collegamento presente sul sito 
internet della Regione Veneto (area Lavori Pubblici/Osservatorio Regionale degli Appalti). Ad una 
preliminare fase di accredito, per la quale si rinvia alle modalità sopra indicate, segue la fase di 
accesso e raccolta dati. La stazione appaltante, collegandosi all’area Lavori Pubblici del sito internet 
della Regione del Veneto, accede alla procedura inserendo gli elementi “login” e “password” 
acquisiti nella fase di accreditamento. In questo modo l’utente entra in una maschera di ricerca, 
nella quale sono presenti le varie funzionalità della procedura, tra cui la voce che permette 
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l’inserimento di un nuovo intervento. La stazione appaltante è ora in grado di inserire i dati degli 
interventi aggiudicati: questi ultimi, secondo le modalità disposte dall’Osservatorio Regionale, sono 
suddivisi in schede, ciascuna delle quali è a sua volta suddivisa in varie maschere, denominate 
“tabelle”, al cui inserimento la procedura provvede automaticamente a controllare la congruità dei 
dati e la relativa validità (es.: date, codici fiscali, partite IVA, ecc.). 
In relazione ai tempi entro i quali i dati devono essere trasmessi, si fa riferimento all’art. 59 comma 
3 della L.R. 27/2003, che stabilisce, per i dati inerenti il bando di gara e l’aggiudicazione, un 
periodo di 30 giorni dalla data di aggiudicazione definitiva, mentre per gli ulteriori dati relativi 
all’esecuzione dei contratti e delle concessioni, la trasmissione deve avvenire entro il mese di marzo 
dell’anno successivo. Si fa peraltro presente che ulteriori informazioni sui tempi di trasmissione e 
sulle modalità di inserimento sono rese disponibili sul sito web della Regione Veneto: in 
particolare, sulle pagine dell’Osservatorio Regionale sugli Appalti, raggiungibile dalla sezione 
Lavori Pubblici del suddetto sito, è possibile accedere al Manuale Operativo della Procedura. 
Inoltre, da ogni maschera della procedura (tra cui si segnala un’apposita voce di menu anche nella 
maschera principale), è possibile invocare la relativa pagina di assistenza (“help”), che spiega quali 
sono i dati da inserire obbligatoriamente e a quali eventuali controlli i dati stessi possono essere 
sottoposti. 
 
PARERI IN MATERIA DI APPALTI E NORMATIVA LL.PP. 
 
Per quanto riguarda la pubblicazione di pareri in materia di lavori pubblici, la cui sintetica 
formulazione, a fini applicativi della pertinente normativa, è attribuita all’Osservatorio Regionale 
appalti dall’art. 56 lett. d) della L.R. 27/2003, innanzitutto si rinvia ancora a quanto sopra precisato 
per ciò che concerne la preliminare e necessaria fase dell’accredito. Una volta attivata l’utenza, i 
soggetti di cui all’art. 2 della L.R. 27/2003 hanno la facoltà riservata di accedere al servizio sulla 
formulazione di pareri in materia di appalti (Servizio “www.legge109-94.it”), presente in un 
apposito link del sito web della Regione Veneto (area Lavori Pubblici), attraverso il quale è 
possibile porre sintetici quesiti e chiarimenti sull’applicazione delle disposizioni vigenti della L.R. 
27/2003 e sulla normativa appalti ottenendo risposte in tempi certi. In proposito la Regione del 
Veneto si attiva al fine di pubblicare periodicamente nel proprio sito il testo dei quesiti e le relative 
risposte. 
 
PUBBLICAZIONE AVVISI E BANDI DI GARA 
 
Relativamente alla pubblicazione di avvisi e bandi di gara per contratti di appalto e concessione di 
lavori pubblici, pubblici servizi e forniture, attribuita all’Osservatorio regionale appalti dall’art. 56, 
lett. c) della L.R. 27/2003, si precisa che essa viene effettuata, in ottemperanza all’art. 28 della 
stessa legge, in apposita sezione del sito della Regione Veneto (area Lavori Pubblici) e che, a 
seguito di accreditamento dell’utenza, da attivarsi nei modi sopra indicati, i relativi documenti sono 
accessibili da tutti i soggetti di cui all’art. 24, comma 2, della Legge 340/2000. 
 
ELABORAZIONE E PUBBLICAZIONE DI DATI STATISTICI 
 
Evidenziato che, ai sensi dell’art. 56 lett. g) della L.R. 27/2003, l’Osservatorio è tenuto a garantire, 
in conformità alle leggi comunitarie, nazionali e regionali, l’accesso informatico ai dati statistici 
elaborati, si stabilisce con il presente provvedimento che i dati in questione vengano articolati per 
arco temporale e aggiornati in tempo reale con sintesi della lavorazione dei dati raccolti (per i quali 
si rinvia ai punti precedentemente trattati). 
 
COLLEGAMENTI INFORMATICI 
 
Presso il sito internet della Regione Veneto è resa disponibile un’area riservata ai collegamenti 
informatici, dove i soggetti utilizzatori dei dati raccolti, previa sottoscrizione di apposito protocollo 
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d’intesa, hanno la possibilità di ottenere le informazioni raccolte sugli appalti di Lavori pubblici. Si 
precisa comunque che, nel dettaglio, l’operatività che realizza il collegamento fra l’Osservatorio e 
le Casse edili è descritta in un apposito e separato “DOCUMENTO TECNICO SULLA 
DETERMINAZIONE DELLE MODALITA’ DI ATTIVAZIONE DELLE PROCEDURE 
OPERATIVE PER IL COLLEGAMENTO INFORMATIZZATO TRA OSSERVATORIO 
REGIONALE E CASSE EDILI”. 
Nel caso in cui, per espressi obblighi di legge, si renda necessario un qualsiasi ulteriore 
collegamento informatico, la realizzazione dello stesso deve comunque avvenire secondo le 
disposizioni decise di volta in volta dall’Osservatorio Regionale ai sensi degli art. 56 e 59 della L.R. 
27/2003. 
 
CONSERVAZIONE DEI DATI E RELAZIONE ANNUALE 
 
Le informazioni sui lavori raccolte ed elaborate con le procedure informatiche sopra descritte sono 
conservate presso gli elaboratori costituenti il Sistema Informativo Regionale Veneto (SIRV) e sono 
memorizzate in data base relazionale. L’Osservatorio regionale appalti è tenuto ad avvalersi di tali 
informazioni per la compilazione della Relazione annuale per la Giunta regionale di cui all’art. 56, 
lettera i) della L.R. 27/2003, e può disporre dei medesimi dati per qualsiasi attività di analisi e 
studio connessa alla pubblicazione della Relazione annuale stessa. 
 
ATTIVITA’ DI SUPPORTO 
 
Per le attività di cui ai punti precedenti l’Osservatorio Regionale degli appalti può avvalersi di 
consulenti, esperti, società specializzate nei settori di interesse anche in regime di concessione. 
Qualsiasi pubblicazione relativa all’attività svolta è soggetta ad autorizzazione e posta sotto il 
controllo degli uffici regionali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 5 

 
 


